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Vendicativo colpo di mano di La Malfa ièri alla Camera 

Bloccati i miglioramenti 
al decreto sulle pensioni 
Il governo dimissionario ha impedito l'approvazione di trenta modifiche elaborate all'unanimità 
da un apposito comitato di parlamentari — Negati così i provvedimenti in favore dei lavoratori 
autonomi e la detassazione degli assegni familiari — Istituito un consorzio per il porto di Napoli 

Il partito cattolico sudtirolese non si impegnerà nella campagna elettorale 

REFERENDUM: LA VOLKSPARTEI 
PER UN VOTO SECONDO COSCIENZA 

' ' * ; J 

Il comunicato della maggiore formazione politica altoatesina riecheggia le parole del vescovo di 
Bolzano - Prese di posizione della stampa a favore del divorzio - Pronunciamenti di gruppi cri

stiani a Napoli e Modena - L'impegno dell'UDI per la mobilitazione delle donne 

L'onorevole La Malfa, mi
nistro dimissionario del Te
soro, e promotore della crisi 
di governo, si è voluto pren
dere una sorta di rivincita po
stuma sulle molte critiche al
la sua politica scegliendo il 
facile terreno del diniego al 
miglioramenti, che la Camera 
ha elaborato negli ultimi due 
giorni, al decreto sulle pen
sioni. 

La vicenda assume risvolti 
assurdi giacché, In piena va
canza governativa, l'assem
blea di Montecitorio si è vista 
porre nelle condizioni di non 
potere rapidamente legiferare 
in una materia socialmente 
cosi significativa. Le cose so
no andate cosi. La presidenza 
della Camera aveva deciso di 
convocare l'assemblea, nono
stante che per consuetudine il 
Parlamento sospende 1 suoi 
lavori in occasione delle crisi 
di governo, per poter conver
tire il decreto che istituisce il 
consorzio autonomo del porto 
di Napoli e che era vicino al
la data di scadenza. Per l'oc
casione erano stati posti an
che all'ordine del giorno della 
seduta di Ieri i decreti sulle 
pensioni e sulla proroga per 
le domande del condono fi
scale. ' '• 

Questa decisione presuppo
neva che 11 comitato ristretto 
che elabora la stesura defini
tiva dei testi da sottoporre al
l'aula, pervenisse ad un ac
cordo sul decreto pensionisti
co. A tale scopo il comitato 
lavorava per tutta la giorna
ta mentre l'aula si occupava 
del porto di Napoli. Questi la
vori in sede ristretta si svol
gevano positivamente portan
do alla elaborazione, all'una
nimità, di una trentina di 
modifiche al decreto, tra cui 
alcune di grande rilievo a fa
vore, in particolare, dei lavo
ratori autonomi. La maggiore 
attenzione si rivolgeva al pro
blema della detassazione de
gli assegni familiari. 

Per dare il senso dell'impor
tanza dei miglioramenti con
cordati .da -tutti.;!^gruppi si 

esempL^GlI 1iss:e]jnTTOmitfa'ri 
degli artigiani e dei commer
cianti .«eniyajto parificati a 
quelli.-ftet-coltivatori diretti: 
4.850 ' iìrè. Venivano inoltre 
stabiliti aumenti in progres
sione dal ' 1974 al 1977 degli 
assegni a coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni in modo 
che nel giro di quattro anni 
essi avrebbero raggiunto il li
vello degli assegni riconosciu
ti al lavoratori dipendenti 
(96.720 lire annue per figli 
e persone equiparate). Per 
quanto riguarda l'aspetto fi
scale degli assegni, il comita
to rovesciava la misura di 
compensazione prevista • dal 
decreto e che si tramuterebbe 
in un prelievo secco di 150 
miliardi dal fondo previden
ziale il quale rischierebbe di 
essiccarsi nel giro di poco 
tempo. 

La nuova soluzione escogi
tata dal comitato era la più 
corretta: quella di aumentare 
di diecimila lire la quota e-
sente da'imposta'per ciascuno 
dei familiari a carico. Ih tal 
modo l'Imposizione fiscale su
gli assegni sarebbe stata com
pensata da una minore im
posizione fiscale sul reddito 
complessivo del lavoratore. 

Giunto a questo punto, il 
comitato, per riferire in aula 
le sue conclusioni, ha chiesto 
l'assenso del governo per la 
copertura finanziaria delle 
modifiche. Il ministro per I 
rapporti col Parlamento, in
terpellato. comunicava che il 
Tesoro (cioè La Malfa) pone
va il veto sulla maggiore spe
sa mentre le.Finanze (cioè 
Colombo) si opponeva al mec
canismo della detassazione 
degli assegni. In tal modo, al 
presidente della commissione 
lavoro non restava che comu
nicare in aula che l'accordo 
intervenuto tra i parlamenta
ri si era trovato dinanzi al 
muro invalicabile opposto dai 
ministri finanziari! per cui 
non si sarebbe potuto proce
dere alla prevista approvazio
ne rapida della conversione 
del decreto. 

Il compagno Pochetti face
va allora una breve dichia
razione per notare l'assurdi
tà del fatto che 1 due mini
stri abbiano fatto conoscere 
il loro veto evitando ogni 
confronto • con - l'organismo 
parlamentare, per cui titolari-
fantasma di dicasteri finan
ziari pure dimissionari e as- I 
senti hanno avuto il potere | 
di bloccare la volontà del le- i 
gislatore. Ancora una volta I 
pensionati, e in particolare I 
lavoratori autonomi, sanno 
chi ringraziare. 

La discussione sul decreto 
dunque, si terrà forse dopo la 
fiducia al nuovo governo per 
giudicare il quale servirà an
che la posizione che esso as
sumerà di fronte alle ragio
nevoli e unanimi determina
zioni del Parlamento in tema 
di pensioni. Si deve chiarire, 
a questo punta. che il decreto 
non subisce alcun intoppo 
{>rat!co per questo rinvio del-

a conversione in quanto es
so è già promulgato. In altre 
parole, gli aumenti già noti 
sono esecutivi. Ma gli ulterio
ri miglioramenti di cui si è 
detto, verranno solo dopo il 
dibattito parlamentare di 
conversione, ammesso che 11 
nuovo governo accetti gli o-
rientamenti della Camera. 

.' In precedenza I deputati a-
; vevano discusso e votato la 
conversione del decreto che 
Istituisce il consorzio del por

to di Napoli. I comuni
sti si sono astenuti. In un in
tervento del compagno Cera-
volo e nella dichiarazione di 
voto del compagno d'Angelo 
sono state chiarite le ragioni 
di questa posizione. E' ben 
vero — hanno osservato i no-
stri compagni — che l'istitu
zione del consorzio pone fine 
a un regime di provvisorietà, 
ma I contenuti della norma 
riproducono meccanicamente 
quanto si fa negli altri porti 
italiani secondo regole vec
chie di 70 anni. 

Nel merito, le obiezioni del 
comunisti si rivolgono a tre 
aspetti. Anzitutto ai compiti 
che vengono assegnati al con
sorzio: esso deve essere un 
organismo di direzione tecni
ca di un complesso che sem
pre più deve agire come una 
azienda produttiva; nel de
creto Invece prevale l'aspetto 
burocratico amministrativo. 
In secondo luogo non viene 
risolto il rapporto fra 11 por
to e il suo Immediato entro-
terra che coinvolge l'Interes
se e quindi la partecipazione 
degli enti knall. E' illogico 
che il plano regolatore por
tuale venga elaborato prescin
dendo da quello urbano e da 
quello regionale. In terzo luo
go. gli enti portuali devono 
agire nell'ambito di una pro
grammazione che abbia per 
soggetto il ministero della 
marina mercantile e la Regio
ne. programmazione che è 
tuttora Inesistente. In attesa 
si sarebbe dovuto onerare un 
inserimento reale del potere 
reeionale considerando la Re
gione come dimensione otti
ma della pianificazione. In 
pratica è andata nprduta una 
occasione di profonda Inno-
vazione democratica e funzio
nale rioroducpndo le condi
zioni di un prevalente buro
cratismo e delle posizioni di 
rendita Darassitarla. 

La Campra ha anche con
vertito il decreto che proroga 
al 31 marzo la presentazione 
delle domanda D r̂ usufiulre 
del condono fiscale. 

e. ro. 

Parzialmente attenuate 
le misure d'austerità 

Domenica prossima circolano le auto 
S. Giuseppe - Ristoranti e locali 

Sono state adottate dal governo — com'è 
noto — nuove misure che — in parte — 
alleviano i provvedimenti di « austerity > in 
vigore. Ne riassumiamo le principali: 

CIRCOLAZIONE AUTO - Da domenica 
prossima. 10 marzo, cessa parzialmente il 
divieto di circolazione delle auto nei giorni 
festivi: la domenica si circolerà a targhe 
alterne (il 10 avranno via libera le auto 
con targa pari, il 17 quelle con targa di-
soan. il 24 di nuovo quelle con targa pari. 
il 31 quelle con targa dispari, e cosi via); 
per quanto riguarda le festività infrasetti
manali permane il divieto di circolazione delle 
auto per il prossimo 19 marzo (San Giu
seppe). mentre tutte le auto potranno circo
lare oltre che per Pasqua, domenica 14 
aprile, e lunedi 15 aprile, il 25 aprile (anni
versario della Liberazione) ed il 1. maggio 
(festa del Lavoro). 

Potranno sempre circolare liberamente le 
macchine con targa estera ed i ciclomotori. 
Restano in vigore tutti i permessi già concessi. 
1 DISTRIBUTORI — Nelle domeniche e negli : 

altri giorni festivi (escluso il 19 marzo) il 
50 per cento dei distributori ;di carburante 
resterà in servizio giorno e notte sulle « auto? - ' 
strade». Tra le ore 12 del sabato.e le ore 24V; 
della domenica su tutta la viabilità na'zlo-- .-
naie (autostrade escluse) resterà aperto' il ' 
12.5 per cento dei 39.700 impianti, cioè 4 
mila 662. che osserveranno l'orario normale 
dei giorni feriali (dalle ore 7 alle 12.30 e . 
dalle 14.30 alle 19.30). 

Il 19 marzo. San Giuseppe, resterà aperto. 
su tutto il territorio nazionale (e quindi anche 
nelle autostrade) soltanto il 2 per cento dei 
40 mila impianti di distribuzione, cioè 800 
impianti. 

Nei giorni di Pasqua, 14 aprile, « Pasquet-
ta ». e dell'anniversario della Liberazione (25 
aprile) nonché il 1. maggio — nei quali non 
vi saranno limitazioni alla circolazione auto
mobilistica — resterà invece aperto su tutto 
il territorio nazionale il 25 per cento degli 

con targhe pari - Blocco totale per 
pubblici aperti fino alle 1,30 

impianti in base ai turni festivi in vigore 
prima delle misure di austerità. Il ministero 
dell'industria ha stabilito inoltre che gli im
pianti di self-service resteranno chiusi dalle 
ore 12 del sabato alle ore 24 della domenica. 

SPETTACOLI — Tutti gli spettacoli do
vranno terminare alle ore 0.30. 

PUBBLICI ESERCIZI - I ristoranti, locali 
notturni e bar che • già prima dell'entrata 
in vigore della • disciplina restrittiva erano 
stati autorizzati a rimanere aperti nelle ore 
notturne potranno essere autorizzati — a 
richiesta — a protrarre l'orario di chiusura 
alle 1.30. Nelle domeniche e nei giorni festivi 
(escluso il 19 marzo) i pubblici esercizi sulle 
autostrade resteranno aperti tutta la notte. 

NATANTI — Le « imbarcazioni con motori 
entro e fuori bordo con potenza superiore 
ai 5 cavalli » potranno circolare domenica 17 
e domenica 31 marzo, il 14. 15. 25. 28 aprile . 
e il 1. maggio; tali natanti non potranno • 
circolare il 10. 19 e 24 marzo e il 7 e 21 
aprile. Tutte le altre imbarcazioni non sa
ranno soggette a limitazioni di sorta: avranno 
infatti «libera circolazione» sia le e imbar
cazioni a vela con motore ausiliario »., com
prese-'quelle «con motore superiore'.a,^0 \ 
cavàllfV-Ce.f.senza obbligo di piomljatura::.in '.. 
l'ulte ̂ lè-domeniche e le festività tnfrasetti- / 
manali »)'. sia le « imbarcazioni, con motore 
entro e fuori bordo, sino a 5 cavalli, com
presi, di potenza». , " . . 

La Confesercenti — in un suo comunicato 
— ha giudicato « parzialmente positive ». , 
queste nuove misure, rilevando però, nello 
stesso tempo, che rimane aperta una serie • 
di problemi. Soprattutto, a proposito delle >•' 
voci contrastanti che circolano a proposito • 
del razionamento della benzina, la Corife- - -
sercenti afferma che « appare indispensabile 
stabilire misure chiare e valide per tutti » e 
provvedere, in modo particolare, a far sì 
che la prossima stagione turistica non venga 
danneggiata pesantemente dalle restrizioni an- • 
cora vigenti. 

Dopo un vasto dibattito sulle scelte politiche ed economiche 

APPROVATO IL 
CON IL VOTO DEL PCI E DEL PSI 

La significativa adesione dei socialisti - Impegno a nuove forme di intesa fra le forze democratiche -1 gruppi 
di minoranza, pur votando contro, non hanno contestato la validità delle proposte priorifarìe della giunta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6. 

11 bilancio della regione 
Emilia-Romagna per il 1974 
è stato approvato questa 
mattina dal Consiglio con un 
voto di larga maggioranza e 
che segna una importante no

vità politica: al voto favore
vole dei comunisti si è ag
giunto quest'anno anche quel
lo del PSL La discussione, ap
prodata nel voto di stamani, 
ha impegnato il Consiglio in 
un amplissimo dibattito che 
si è prolungato per sette se
dute, e si è diviso in due 
parti, una di carattere gene

rale sull'insieme degli orien
tamenti e delle scelte politi
che ed economiche, conclusa 
da un intervento - del presi
dente della giunta Fanti, sui 
grandi settori di intervento 
in cui la spesa regionale vie
ne suddivisa. 

Riferiremo più ampiamen
te sia sul dibattito che sui 

•Una nota della direzione regionale DC 

Sicilia: dibattito sulle 
proposte fatte dal PCI 

Verso una serie di consultazioni tra forze politiche democratiche, sindacati, 
forze economiche sulla crisi regionale - Anche la Democrazia cristiana 

parla di « programma di congiuntura » 

Esami di riparazione 

Si attende 
di conoscere 
la proposta 

di legge per 
I7 abolizione 

Ieri pomeriggio si è svolta 
la quarta riunione della Com
missione mista che esamina 
il decreto delegato dello stato 
giuridico del personale della 
scuola sugli organi di gover
no e il distretto. 

La discussione non ha an
cora investito I singoli arti
coli — che sono 33 — e verte 
sulla parte generale 

La notizia - dell'iniziativa 
ministeriale di una proposta 
di legge per l'abolizione della 
sessione autunnale di esami 
(le cosiddette «riparazioni») 
è stata intanto accolta positi
vamente sia nel mondo della 
scuola che dall'opinione pub
blica. 

Fra i commenti favorevoli, 
però, alcuni sono interlocu
tori, poiché si attende il te
sto ufficiale per esprimere un 
parere definitivo. Non si sa 
infatti se l'abolizione degli esa
mi sia limitata alla scuola 
elementare e media, né si co
noscono particolari sul ven
tilati corsi estivi di aggior
namento per gli alunni meno 
preparati. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. ' 6 

Vasta risonanza hanno de 
stato tra le forze politiche 
siciliane le proposte formu 
late dall'esecutivo regionale 
dei PCI per uscire dalla cri
si ai vertice della regione 
con una profonda svolta nel 
modo di governare e di or
ganizzare la vita pubblica. • 

Oltre alla ripresa dei con
tatti tra 1 quattro partners 
del centro sinistra siciliano 
— i quali, liberato il campo 
dai contrasti tra le correnti 
de. si sono riuniti questa se
ra per affrontare il tema del
la ricostituzione di una com

pagine governativa — la crona
ca politica registra infatti im
portanti prese di posizio
ne sugli argomenti-chiave, po
sti in luce ieri dal documen
to dell'esecutivo comunista. 

L'on Rosario Nicoletti. neo
segretario de. in una nota e-
messa stanotte al termine del
la prima riunione della 
direzione del suo partito da 
lui presieduta, ha infatti ma
nifestato il proprio accordo 
sulla necessita di affrontare 
con metodologie e contenuti 
nuovi le prospettive aperte 
dalla crisi regionale. 

Raccogliendo alcune indica
zioni che erano state date 
ieri dall'esecutivo del partito, 
per rendere operante sin da 
adesso un rinnovato a patto 
autonomistico», la direzione 
della DC ha Infatti sottolinea
to la necessità di rinnovare 
« con opportuni adattamenti » 
la prassi per la risoluzione 
della crisi di governo. 

E' stata raccolta cioè la 
proposta di procedere ad una 
fitta serie di consultazioni tra 

le forze politiche democrati
che, i sindacati e le forze e-
conomiche. prima della desi
gnazione del nuovo presiden
te della regione e della nuo
va giunta, previste all'ARS 
per la prossima settimana. 

Nel documento della direzio
ne DC si fa cenno alla ne 
cessi tà di un « programma » 
di « congiuntura » per non far 
gravare sull'isola le più pesan
ti conseguenze della recessio 
ne. ET da sottolineare che già 
ieri il • nostro partito aveva 
indicato la prospettiva di un 
«programma di risanamento 
democratico e di emergenza 
economica» per affidare alla 
Sicilia un ruolo di sollecita
zione di nuovi orientamenti 
economici e di governo in 
campo nazionale. 

Nella nota si sottolinea la 
necessità di una inversione 
di tendenza e di raccordo del 
programma — nelle due fa
si di breve e medio termi
ne — con una'nuova politica 
di sviluppo del Mezzogiorno, 
collocandola in un «nuovo 
modello di sviluppo del 
paese». 

Tra le reazioni delle altre 
forze è da registrare * pure 
una presa di posizione di 
parte socialista venuta dal se
gretario regionale on. Saladi
no. Anche egli ha insistito 
sulla urgenza di nuovi meto
di di governo e di gestione 
della fase della crisi, propo
nendo che il programma del
la nuova compagine venga 
sottoposto ad un largo venta
glio di forze politiche, sinda
cali, imprenditoriali e cultura
li prima ancora del dibatti
to all'ARS. 

v. va. 

contenuti del programma 
operativo, cosi cosi come-sul 
largo spazio che ha ' avuto 
nell'insieme di queste giorna
te di lavoro dell'assemblea, 
la situazione nazionale del 
paese, i complessi problemi 
aperti dalla crisi. Da notare 
subito, tuttavia, sia pure in 
modo sommario, 11 compor-

. tomento del gruppi- di mino
ranza della DC. d e l P S D I é > 
del PRI che pur votando 
contro il bilancio, non han
no contestato la validità del
le grandi scelte prioritarie 
proposte dalla giunta: agri
coltura. trasporti, difesa del 
suolo, sanità e cosi via. 

Interessanti « anche - le ri
petute affermazioni dei par
titi citati — pur nella diver
sità di accenti dei diversi con
siglieri — sulla volontà di 
continuare e rilanciare la 
pratica del confronto, della 
disponibilità ad un costrut
tivo rapporto tra maggioran
ze e minoranze. Per quanto 
riguarda in particolare i so
cialisti, chiarito che il PSI 
non intende assumere re
sponsabilità nella giunta, 
hanno motivato il loro voto 
favorevole perchè concordi 
con gli orientamenti, gli im
pegni e le scelte fatte nel bi
lancio, alla cui gestione il 
PSI intende partecipare in
sieme alle altre forze demo
cratiche regionali disponibili 

Questo voto — come ha 
detto stamani nella dichiara
zione il consigliere inanimi 
e come ha affermato anche 
nel corso del dibattito il ca
pogruppo Righi — significa 
l'impegno del PSI per «nuo
ve forme di intesa tra le for
ze democratiche » perchè, 
senza confusione di ruoli, 
ciascuno con la sua peculia
re fisionomia porti il suo con
tributo alla costruzione dello 
sialo regionalista e delle au
tonomie, ai progresso della 
Emilia-Romagna. 

I. a. 

Con la fissazione della data 
del referendum al 12 maggio, 
la campagna attorno alla legge 
per il divorzio si è praticamente 
aperta. Si intensificano perciò in 
questi giorni le iniziative, le 
prese di posizione di singoli e 
di gruppi, e l'impegno delle 
forze democratiche, in difesa 
della conquista civile che la 
legge per lo scioglimento del 
matrimonio ' rappresenta e. 
quindi, per il «no» alla sua 
abrogazione. 

Particolarmente significativa, 
fra le più recenti prese di po
sizione, quella assunta ieri dal
la dire/ione del partito popo
lare Sudtirolese (Volkspartei), 
un partito di orientamento cat
tolico e tradizionalista, che in 
Alto Adige detiene la maggio
ranza assoluta dell'elettorato. 
e gode dell'appoggio di quasi 
il 90 per cento della popola
zione di lingua tedesca. La riso
luzione della direzione afferma 
in pratica che la Volksparlei 
non si impegnerà nella campa
gna per il referendum: « La 
decisione sul mantenimento o 
sulla abrogazione della legge 
sul divorzio — dice infatti il 
documento — ò una questione 
di coscienza, pertanto ognuno 
deve comportarsi secondo la 
propria coscienza ». 

Va ricordato tra l'altro che 
una posizione analoga, per il 
pieno rispetto della libertà di 
coscienza dei cattolici altoatesi
ni, era stata assunta anche dal 
vescovo di Bolzano, mons. Gar-
gilter. che ha espresso di conse
guenza l'intenzione di ̂ .evitare 
< crociate J> sul divorzio. ' • -

IL DIBATTITO SULLA STAM
PA — Numerose sono state, 
sui principali quotidiani italiani, 
i pronunciamenti a favore del 
divorzio e per il « no » alla sua 
abrogazione. 

Una diretta presa di posizione 
in questo senso, a nome del 
giornale, è stata assunta ieri 
dal e Corriere della Sera ». in 
un editoriale intitolato, appun
to: « Perché siamo a favore del 
divorzio ». Fra le argomenta
zioni che il quotidiano milanese 
porta a sostegno della tesi di
vorzista, viene in primo luogo 
quella che < il divorzio, così 
come è stato introdotto nella 
nostra legislazione, non è una 
prescrizione: è soltanto un di
ritto ». Cioè, chi vuole è e con
tinua a restare libero di rispet
tare l'indissolubilità del suo ma
trimonio: mentre al contrario. 
se. la legge venisse abrogata. 

-Ja" inclissoJuhiUtè P*el vincQlqvér-
"rébbe impòsta'per* legge*'a'tutti. 
.^Rispondendo a ch^indica^jiel 
^divorzio «'una piàga^Vtìciàle >. 
il giornale ricorda che « soltanto 
poche decine di migliaia di ita
liani hanno divorziato in quat
tro anni: e si tratta, in gran 
parte, della sistemazione di casi 
familiari drammatici e altri
menti insolubili ». < - -

Altri argomenti sono, aggiun
ge l'editoriale. « il parallelo con 
tutti gli altri paesi, europei e 
fuori d'Europa ». e infine, non 
ultimo, e quello dell'autonomia 
dell'ordinamento statuale di 
fronte ad ordinamenti di altra 
natura ». . 

' GRUPPI CRISTIANI DI BASE 
A NAPOLI — Si è costituito nei 
giorni scorsi a Napoli un comi
tato di collegamento fra le di
verse esperienze di base, grup
pi, riviste, evangelici, aclisti. 
singoli cristiani, al fine di 
« coordinare gli sforzi — dice 
un comunicato — e di elabo
rare una comune strategia in 

-vista della battaglia per il re
ferendum ». Quanto alla sua'po
sizione nella battaglia, il comi
tato dichiara di e condividere le 
varie prese di posizione svilup" 
patesi fra i cristiani per il no 
alla abrogazione ». e si impe
gna ad intervenire a tutti i 
livelli e in tutte le sedi, parti
colarmente nei confronti del ' 
mondo cattolico, per contribuire 
a chiarire il vero significato 
politico della competizione, e 
per ribadire la necessità di un 
esplicito no alla abrogazione 
del divorzio. 

TI documento è firmato dai 
seguenti gruppi: Comunità del 
Cassano (Sccondigliano): Co
munità Via Moretti (Portici). 
Gruppo « Diamoci la mano » 
(Acerra). FGEI - (Ponticelli). 
Giovani aclisti, gruppo del Vico 
(Ponticelli), la rivista «n Tet 
to ». movimento « 7 novembre ». 
segreteria napoletana della ri
vista « Com ». segreteria napo
letana del movimento « Cristiani 
per il socialismo ». gruppo 
Torre del Greco. Comunità di 
Soccavo. Analogo pronuncia
mento per il e no» alla abro 
gazione del divorzio è venuto 
dalle comunità cristiane e dai 

gruppi di base di Modena, che 
si sono riuniti nei giorni scorsi 
con la partecipazione di Ra
niero La Valle, ed hanno poi 
reso nota la loro posizione con 
un volantino diffuso domenica 
davanti a tutte le chiese della 
città. 

L'IMPEGNO DELLE ORGA
NIZZAZIONI DI MASSA - Nu
merose sono le organizzazioni 
democratiche di massa impe
gnate nell'avvio della campa
gna elettorale per il «no » alla 
abrogazione del divorzio. In 
prima fila l'UDI, che tiene 
quest'anno le manifestazioni 
dell'8 marzo sotto la parola d'or
dine della difesa della demo
crazia e di una conquista di 
civiltà come quella del divorzio. 

Fra le altre iniziative tenute 
nei giorni scorsi dall'Unione 
donno italiane, sul tema specifi
co del referendum, ricordiamo 
il dibattito svoltosi a Reggio 
Calabria, a cui hanno parteci
pato il magistrato dott. Gio
vanni Monterà, la compagna 
Giglia Tedesco, il dr. Demetrio 
Scardino, vice presidente delle 
ACLI. Nel corso del dibattito, 
fra l'altro, ha preso la parola 
don Gangemi. insegnante di re
ligione al liceo scientifico di 
Reggio Calabria, che si è so
stanzialmente dichiarato d'ac
cordo con le motivazioni dei 
relatori a sostegno della vali
dità civile e politica della leg
ge sul divorzio. 

Grande successo di parteci
pazione ha registrato, infine. 
la manifestazione iv'atta dal-
l'UDI al Teatro della Società 
di Lecco. 

Stasera alle 20,30 

Dibattilo a « Tribuna 

politica » sulla 

crisi di governo 
Stasera, alle 20,30, sul pro

gramma nazionale della te
levistone e della radio, sarà 
trasmessa un'edizione di tri
buna politica dedicata ad 
un'inchiesta tra I parliti sul
la crisi di governo. • Per il 
PCI partecipa II compagno 
Giorgio Napolitano della Di
rezione del partito. 

Decisione del Consiglio di Stato 

Milano: annullati 
i licenziamenti 

ad Architettura 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
II Consiglio di Stato in due 

separate sentenze (i ricorsi 
erano stati presentati in due 
raggruppamenti distinti), a-
vrebbe decretalo la nullità di 
tutti gli atti del Comitato 
tecnico della facoltà milane
se di Architettura, relativi 
alla sospensione ed al licen
ziamento di docenti incarica
ti. Sembra accertato che in 
una delle due sentenze viene 
definita « illegale » la stessa 
formazione del comitato tec
nico, in quanto al tempo del
la sua costituzione, nonostan
te la sospensione di otto do
centi di ruolo, vi era la con
creta possibilità di dar vita 
ad un regolare consiglio di 
facoltà. • • 

A distanza di oltre un an
no dunque, il Consiglio di 
Stato ha pienamente confer
mato la validità delle posi
zioni e delle lotte di quanti 
— studenti, docenti, forze de
mocratiche — sostennero la 
illegittimità della vasta epu
razione promossa dal comi
tato tecnico ai danni di un 
elevato numero di docenti 

Come si ricorderà, il comi
tato tecnico era stato forma
to nel gennaio del '72, dopo 
che. due mesi prima Pallora 
ministro della Pubblica Istru
zione Misasi aveva decretato 
la sospensione cautelativa di 
otto degli undici membri del 
legittimo consiglio di facoltà. 
Tra 11 luglio ed il novembre 
il comitato tecnico, alla cui 
presidenza era stato insedia
to l'ingegnere Corrado Begui-
not. aveva dato vita ad una 
lunga serie di veri e propri 
licenziamenti, decretando la 
sospensione di quasi una qua
rantina di incaricati. Tali 
provvedimenti, di chiara mar
ca repressiva e restauratrice. 

i erano stati giuridicamente 
motivati in parte con la «man
cata corrispondenza dell'in
segnamento al titolo della 
materia» (fatto questo del 
tutto normale in un regime 
di sperimentazione didattica) 
ed in parte con irregolarità 
amministrative nelle proce
dure di conferimento degli 
Incarichi. 

Le due sentenze del Consi
glio di Stato, in via di pro
mulgazione, hanno ora defi
nitivamente chiarito, anche 
da un punto di vista stretta
mente legale, la piena ille
gittimità dell'azione e della 
stessa esistenza del comitato 
tecnico. 

Da oggi 
in pagamento 

le pensioni 
con gli aumenti 
L'Istituto nazionale della 

Previdenza soc'ale comunica 
che, a seguito dell'approva
zione del decreto legge 2 
marzo 1974 numero 30, da og
gi 7 marzo i titolari di pen
sione di vecchiaia e di pen
sione ' sociale potranno ri
scuotere presso i consueti uf
fici pagatori il rateo di pen
sione relativo ai mesi di mar
zo ed aprile nel nuovo im
porto, nonché gli arretrati a 
conguaglio dal primo gen
naio 1974. 

I titolari di pensione di in
validità e di pensione ai su
perstiti riscuoteranno invece 
sia gli arretrati sia l'Importo 
della pensione nella nuova 
misura in occasione del pa
gamento della rata aprile-
maggio 

Dopo gli avvisi di reato a Monti e ai Costa per aggiotaggio 

Estesa in tutto il Paese 
l'inchiesta sull'imboscamento 
La decisione della Procura 
strati in due stabilimenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 6 

L'indagine sull'aggiotaggio e 
l'imboscamento dello zucche
ro e -dell'olio, sarà este
sa a tutti i grossisti italia
ni: la polizia tributaria ha in
fatti ricevuto l'incarico da 
parte degli inquirenti genove
si di visitare tutti i depositi 
al fine di accertare la reale 
situazione ed individuare ogni 
eventuale fenomeno di acca
parramento e comunque di 
turbamento del mercato a fi
ni speculativi. 
" Non solo i produttori, alcu
ni dei quali lanno già ricevu
to comunicazione giudiziaria. 
ma anche tutta la catena di 
distribuzione sino al dettaglio 
sembra effetto dell'indagine 
alla quale sono Interessati non 
solo ì magistrati della Procu
ra genovese ma anche loro 
colleghi di altre località, trat
tandosi di procedimenti per i 
quali vige la loro competenza 
territoriale. 

Dall'esame della documen
tazione già sequestrata e 
dei dati forniti d a l l a 
Guardia di Finanza dopo il 
controllo presso tutti i grossi-

dì Genova sull'occultamento di olio e zucchero - Seque-
ravennati dell'Eridania 410 mila quintali di zucchero 

A Reggio Emilia 

Grave lutto 

del compagno 

Otello Pacifico 
TORINO. 6 

Un gra\e lutto ha colpito il 
compagno Otello Pacifico, della 
nostra redazione torinese, con 
la morte della madre avvenuta 
improvvisamente ieri nel tardo 
pomerìggio. 

Al caro compagno Nello giun
gano in questo momento di 
grande dolore le condoglianze 
più affettuose dell'Unità. 

Dirìgenti del PSDI 
abbandonano il partito 

REGGIO EMILIA, 6. 
Con una pubblica e clamo

rosa motivazione di un radi
cale dissenso nei riguardi 
della politica conservatrice 
dei loro gruppi dirigenti, 14 
iscritti alla federazione pro
vinciale del PSDI di Reggio 
Emilia, tra cui esponenti di 
primo piano, quali il capo
gruppo in Consiglio provin
ciale, Stefano Del Bue, il se
gretario provinciale del sin
dacato Enti locali UH* Ar
noldo Davoli, il segretario 
della sezione di Ciano D'En
za, Giovanni Ronzoni, si sono 
dimessi dal partito socialde
mocratico. 

Nel prendere tale decisio
ne i 14 iscritti al PSDI han
no reso noto un documento 
nel quale affermano che a del
l'assunto che il partito con
duce e la lotta contro il siste
ma capitalistico e le ideolo

gie che esso esprime per su
perarlo e costruire una so
cietà nuova autenticamente 
democratica non c'è più trac
cia nell'attuale indirizzo po
litico della maggioranza del 
PSDI». 

« Per quanto attiene al pro
blema storico e politico dei 
rapporti con I comunisti — 
continua la dichiarazione — 
la maggioranza del partito 
ha spostato l'asse del dissen
so dal piano antagonistico a 
quello dell'anticomunismo vi
scerale, proprio dei partiti di 
destra che sono fuori del
l'area socialista». Il docu
mento accusa il PSDI di 
«una nuova crociata antisin
dacale», volta a ostacolare il 
processo di rinnovamento 
nella scuola a impegnarsi 
scarsamente, «con la segreta 
speranza di perderla», nella 
battaglia per la difesa del
l'istituto del divorzio. -

stl, ' gli Inquirenti genove
si ritengono di poter giunge
re ad una conclusione che for
nisca gli elementi probanti per 
contestare il reato di aggio
taggio aggravato ai grandi in
dustriali. Intanto non è esclu
so che nei prossimi giorni 
vengano inviate altre comu
nicazioni giudiziarie, in quan
to gli accertamenti sono stati 
estesi ad altre industrie sac
carifere ed olearie, ovviamen
te con sede a Genova, alme
no per quanto riguarda que
sta Procura della Repubblica 

Gli accertamenti tendono 
anche a stabilire se sono sta
te rispettate le quote confe
rite negli scorsi anni, tenuto 
conto che esiste un contingen
tamento globale della CEE. 
Per quanto concerne l'Erida-
nia, ad esempio, si è ribadi
to che questa società control
la circa un terzo del mercato, 
e quindi gli accertamenti ri
guarderanno il rispetto di que
sta aliquota. 

Per ora, comunque, la ma
gistratura non ha ancora de
ciso quando interrogare i diri
genti dell'Eridania e degli al
tri zuccherifici con sede a Ge
nova, così come gli oleifici, 
coinvolti nelle indagini, in 
quanto si attende il completa
mento degli accertamenti ri
chiesti alla Guardia di Finan
za. Proprio questa mattina c'è 
stato un nuovo lungo collo
quio tra il procuratore capo 
dottor Grisolia. il sostituto 
procuratore Sossi ed un colon
nello della Finanza in relazio
ne appunto ai nuovi sviluppi 
dell'inchiesta. 

Nei frattempo analoghe ini
ziative hanno preso i magi
strati di altre località che per 
competenza territoriale svol
gono indagini su altre azien
de: si tratta di magistrati di 
Sondrio. Bettole, Lovere, Mes
sina, Cavarzere, oltre che di 
Roma, i quali comunicheran
no poi per conoscenza le ri
sultanze delle loro indagini an
che alla Procura della Repub
blica di Genova, dalla quale 
dipende Invece la inchiesta 
presso tutti 1 grossisti in quan
to strettamente connessa a 
quella relativa all'aggiotag
gio di cui sono accusati i gros
si produttori. Proprio di una 
analoga vicenda sta intanto 
occupandosi a Genova anche 
il pretore Zingale 11 quale 
sembra interessato alla situa
zione dell'Industria Zuccheri 
(che faceva parte del gruppo 

dell'ingegner Andrea Mario 
Piaggio) e dello zuccherificio 
di Sermide. 

Sergio Veccia 

RAVENNA. 6 
Intanto per disposizione del 

procuratore della Repubblica 
di Genova 410 mila quintali di 
zucchero sono stati sequestrati 
all'Eridania Zuccheri di Atti
lio Monti presso gli stabili
menti di Russi e di Mezzano. 
entrambi in provincia di Ra
venna. Sempre per disposizione 
della Magistratura genovese 
la Guardia di Finanza di Ra
venna ne ha disposto la im
mediata immissione sul mer
cato nazionale. 

Altri sequestri sono stati 
operati presso Io stabilimen
to dell'« Eridania Zucchero » 
a Foggia, all'oleificio «Co
sta» di Taranto e 100 quin
tali di zucchero nei magaz
zini della ditta « Coge » del
l'Aquila. commissionarie del
l'Eridania. 

Interrogazione 
del PCI sulle 

manovre 
speculative 

I compagni Damico, Milani 
e Bardelli hanno presentato 
una interrogazione - al mini
stro dell'industria e commer
cio per conoscere (anche in 
relazione alle notizie sull'« im
boscamento » di ingenti quan
titativi di zucchero) se ri
sponde a verità che nel corso 
della seduta del comitato con
sultivo agricolo, a livello eu
ropeo, il presidente signor 
Grype abbia aspramente criti
cato l'acquisto da parte di im
portatori italiani (non meglio 
identificati) di otto milioni di 
quintali di zucchero nell'area 
del MEC con il solo obiettivo 
di attendere la fissazione dei 
nuovi prezzi per l'annata agra
ria; prezzi che verranno an
nunciati e definiti per il pros
simo 1° luglio. 

Dopo aver chiesto di cono
scere 1 nomi degli importatori, 
nonché la destinazione degli 
otto milioni di quintali di ' 
zucchero, gli Interroganti han
no chiesto al ministro di « co
noscere quali iniziative urgen
ti e di carattere straordinario 
il ministro intende assumer* 
per colpire gli speculatori, 1 
profitti illeciti, e immettere 
subito sul mercato i quantita
tivi di zucchero necosarl al 
fabbisogno italiana s. 

i 


